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77 giorno dopo 
La squadra 
del geometra 
A'on so la vostra opinio

ne, la mia è che questo cam
pionato di calcio sia inco
minciato in maniera piutto
sto noiosa: in queste prime 
giornate si sono già supe
rati venti pareggi, la squa
dra rivelazione non è anco
ra spuntata all'orizzonte, 
l'Inter è ormai la /avorita 
ma i punti di vantaggio so
no poi due soltanto (le unt
ene consolazioni vengono da 
alcuni panchinari giovanis
simi. come Romano, Masi, 
Marmo che alimentano le 
speranze per il futuro, quan
do Bearzot sarà pensio
nato). 

Mi sono dunque annoiato 
anche questa domenica, ma
lamente cascando su una 
Juventus-Udinese. Noia au
tunnale. O non sarà mica 
che sono già arrivato a sa
turazione? La mente asso
pita si è distratta e ha se
guito un suo /ilo. Sarebbe 
un bel guaio trovarsi stan
chi in questo gioco delle 
parti. Anzi, dello scambio 
dette parti. Da una parte. 
cioè, ci stanno i poeti e i 
letterati che si danno alla 
cronaca o alla critica spor
tiva, da Arplno a Del Buo
no, da Jncomuzzi al sotto
scritto; dall'altra ci stanno 
gli sportivi praticanti che 
coltivano e ostentano attitu
dini umanistiche, con il dit
tatore unico in testa e i suoi 
poeti latini. Incomincio a 
credere che siamo all'inizio 
dello sfascio e lo dico se
riamente, di una pericolosa 
perdita di identità e di pro
fessionalità. 

Torno indietro di qualche 

anno e ricordo che Heriber-
to Herrera, illustre allena
tore, cacciare dalla Juven
tus un giovane promettente, 
Correrà, perché dipingeva e, 
sosteneva, c'è incompatibili
tà tra ti calcio e la pittura 
(o l'attività culturale in ge
nere, distraente, deconcen
trante). 

Tempo ne è passato e al
la presidenza di quella Ju
ventus ora c'è un geometra 
(così lo chiama la sua segre
taria, reverentemente), vale 
a dire un paraintellettuate. 
Mentre dell'allenatore si di
ce che sia un intellettuale 
integrato. Ama ascoltare la 
musica da camera tra Sette 
e Ottocento rifiutando, hai 
lui, il melodramma perché 
troppo plebeo; legge Mar-
onez: è in giuria al premio 
Campiello; frequenta angli
sti, epistemologi, filosofi. Tra 
ti geometra e l'allenatore 
sembra di essere alla Acca
demia dei Georgofìli più che 
nei dintorni dello stadio. 

Come dicevo, lo scambio 
delle parti è almeno rischio
so se non pernicioso: lo si 
à visto oggi. Infatti la gente 
incomincia a domandarsi di 
chi sia stata la gran pensa
ta, se del geometra o del
l'allenatore, dì prelevare una 
mezza squadra finita in B 
per riconquistare lo scudet
to. Un mio informatore. 
molto altolocato, dice che 
gli acquisti li fa il geome
tra e che il musicologo as
sente (dal verbo assentire^, 
ma è probabile che lo dica 
per non sopito rancore. Co
munque stiano le cose al Co
munale e altrove avremo, 
per quest'anno, audizioni al
ternative delle Bagatelle di 
Beethoven, che gli piaccio
no tanto, con l'aggiunta di 
un tempo anomalo e arbi

trario, l'Adagio con brio. 
Qualcosa in più dai tempi 
di Miranda e di Jordan (st 
ricordano le ultime parole 
di un nobile consigliere mo
rente: « Fate fuori Jordan ». 
E spirò) 

Tutto ciò per domandar
mi: colpa dell'intellettualiz
zazione del calcio? Venerdì 
sera, per esempio, ho assi
stito a un penoso spettacolo 
su una TV privata nel qua
le un calciatore, che passa 
per un genio, emulava i suoi 
colleghi Rivera e Mazzola 
facendo il giornalista e in
tervistava un suo collega 
con gentile signora. Alla fi
nn dello stentato incontro 
il Bell'Antonio, con l'assen
so degli occ/ii di Margheri
ta Gauthier, concludeva che 
sì lui non era ancora riu
scito ad « esprimersi » com
pletamente, neppure in na
zionale, ma ciò sarebbe sta
to vossiblle solo trasferen
dosi alta Juventus, con buo
na pace di Garosi e compa
gni. Questi pensieri mi frul
lavano per il capo ieri men
tre avevo ancora nella men
te le immagini della mera
vigliosa prova di Minault al 
Lombardia: cinque minuti 
avanti Saronni e Moser, do
po centosessanta chilometri 
di fuga, come ai tempi di 
Coppi. Ma anche la lezione 
di tenacia di Contini, non 
metaforicamente a denti 
stretti nella scia del nuovo 
supercampione. Altro che 
Bagatelle ci rivoleva l'ome
rico Colombo o il virgiliano 
De Martino per cantare l'im
presa! Perché temo che non 
vi si possa ancora delegare 
né il geometra, né il musi
cologo, né il pittore, né l'a
mericanista, né il latinista, 
'né il poeta, né il romanzie
re del calcio nazionale. Per
ché il poeta era lui, tlinault 
o Contini, e, fino a prova 
contraria, poeta è «colui 
che fa ». 

Folco Portinai-i 

«Tutto bene» per i nerazzurri 
Animi accesi tra i napoletani 

MILANO — Dagli spalti 1 ti
fosi, sembra del Napoli, han
no lanciato un po' di tutto 
(bottiglia di spumante, om
brelli, legni etc). In campo 
spinte nervose e calcettlnl 
non sono mancati. Negli spo
gliatoi Giorgio Vitali, general 
manager del Napoli, esordi
sce affermando: «Ci hanno 
rubato 1« partita» e continua 
inveendo contro un giornali
sta milanese che aveva chie
sto spiegazioni. Ma non fini
sce qui: un collega napoleta
no e uno locale vengono pra
ticamente alle mani. Volano 
gli Insulti, Interviene anche 
Lorenzi, Inopportunamente, 
invitando altri colleghi a di
scutere con lui «fuori» e poi 
finalmente la civiltà ha il so
pravvento. Certo che se que
sto è l'ambiente dello sport! 
Per fortuna I tifosi non han
no accesso agli spogliatoi, do
ve, ovviamente il dopo par
tita ruoto attorno alle dichia
razioni dei napoletani. 

Aveva cominciato Vitali, che 
in un secondo tempo correg
ge il tiro dicendo: «Rubare 
to partita è un modo gerga
le di dire, Il fatto è che noi 
abbiamo disputato la miglior 
gara del campionato...»; con
tinua Vinicio: « 11 gol era ir-

Giancarlo Patinato, uomo-chlav» 
dall'lntar. 

regolare. Due giocatori del 
Napoli stavano discutendo 
con l'arbitro e gli altri han
no battuto la putnlone e fat
to Il gol». Si guarda intorno 
Luis Vinicio e prosegue: «Pur
troppo sono dettagli, come 
la discussione con l'arbitro 
sul fuorigioco di Capone: non 
poteva fischiarlo perché Ba
resi lo aveva rimesso In gio
co. Abbiamo perso e mi spia
ce, ma sono contento del 
giocatori». Per inciso va det
to che la discussione con l'ar

bitro Pieri l'allenatore del Na
poli l'ha continuata alla fine 
dell'incontro tanto che sono 
dovuti intervenire 1 vigili per 
convincerlo ad uscire dal 
campo. 

Vinicio ce l'ha proprio con 
tutti e quindi prosegue: «Pe
rò noi slamo tranquilli, non 
abbiamo l'assillo di vincere 
11 campionato, visto che han
no già deciso di far vincere 
l'Inter ». Qualcuno chiede 
spiegazioni: « Io lo leggo su 
tutti 1 giornali: l'Inter vince
rà e cosi di seguito. Non è 
un mio problema». 

E l'Inter? Mazzola chiac-
chera con Mario Corso e al 
scambiano elogi, in partico
lare Mazzola parla bene di 
Raimondo Marino, 18 anni, 
m. 1.88, oggi marcatore di Al-
tobelll. A chi gli chiede della 
questione primato In classifi
ca cosa volete che rlsnonda? 
«E' solo la aulnta, l'Impor
tante è che l'Inter abbia di
mostrato carattere. Il cam
po era scivoloso...». 

La musica non cambia con 
BersellinI: «Bene il Napoli, 
bene noi», in sintesi, salvo 
un particolare ricordo per 
Ivano Bordon che l'allenato
re interista ricorda a parte. 

S.t. 

ZURIGO — Con tre anni 
scarsi di anticipo, l'opera
zione « mundlal » '82, edizio
ne spagnola, è partita Ieri 
ufficialmente nel sontuosi 
saloni del Casino « Horn » 
di Zurigo. Il presidente del
la FIFA, Joao Havelange, 
ha diretto le operazioni di 
sorteggio per la compilazio
ne del gironi di qualificazio
ne che dovranno portare 
ventiquattro squadre (otto 
in più delle precedenti edi
zioni) alla fase Anale del 
campionati del mondo in 
programma in Spagna nel 
mesi di giugno-luglio del 
1082. Gli incontri di quali
ficazione si dovranno dispu
tare dal 1° novembre del 
11)80 al 30 novembre del 
1981. 

L'Italia è stata inserita 
nel quinto gruppo europeo, 
assieme a Jugoslavia, Gre
cia, Danimarca e Lussem
burgo: le prime due classi
ficate accederanno diretta
mente alle finali. Dunque 
per gli azzurri, sulla carta, 
il compito è tutt'altro che 
proibitivo, anche se ad Enzo 
Bearzot, presente alle ope
razioni di sorteggio, la Gre
cia incuto qualche timore. 
u Gli ellenici — ha detto 
Bearzot — stanno giocando 
eccezionalmente bene in Cop
pa Europa, dovo hanno bat
tuto sia l'Ungheria che 
l'URSS». Poi c'ò da consl-

Ieri a Zurigo i sorteggi 

77 «mundiah '82 
è già cominciato 

Per gli azzurri 
girone «facile» ZURIGO — Il praticatila Havalanga, a «indirà, al tortello. 

deraro la Jugoslavia, favo
rita del girone assieme al 
l'Italia. «Le partite tra noi 
e la Jugoslavia — ha detto 
ancora il commissario tec
nico della nazionale — sono 
stati sempre affari piutto
sto seri ». 

Il sorteggio dei gironi eu
ropei 6 stato, come si dice, 
« pilotato ». Le trentadue 
squadre sono state suddivi
se in cinque fasce, con set
te teste di serie: Olanda, 
Italia, RFT, Polonia, Ceco
slovacchia, Inghilterra e Sco
zia. Cinque gironi compren
dono cinque squadre e uno 
quattro: da ogni minitorneo 
usciranno due nomi per la 
fase finale. Il settimo giro
ne è formato invece da tre 

squadre nazionali che se la 
vedranno per un solo posto. 
Dunque tredici Paesi euro-
pel parteciperanno alle Ana
li del 1982, unitamente alla 
Spagna, organizzatrice, e al
l'Argentina, detentrice del 
titolo mondiale. 

Le altre nove nazionali ver
ranno fuori da complicati 
gironi di qualificazione: tre 
dal tornei del gruppo latino-
americano, due dal cosiddet
to Concacef, comprendente 
Paesi dell'America del Nord 
e Centrale, altri due dal 
maxi-gruppo dell'Africa e al
trettante del gruppo Asia-
Oceania. 

E a proposito di questo 
raggruppamento, un'impor
tante novità, sancita Ieri uf

ficialmente dalla assemblea 
generala della FIFA: la Ci
na Popolare è stata riammes
sa nella Federazione interna
zionale Gioco Calcio dalla 
quale mancava da ventuno 
anni u parteciperà alle fasi 
eliminatorie del torneo mon
diale del 1982 nel terzo 
gruppo assieme a Kuwait, 
Iran, Thailandia, Malaysia. 
La Cina lasciò la FIFA nel 
1958 quando la Federazione 
del calcio riconobbe soltan
to Formosa. Ora invece, do
po il veto caduto fin dal 
1974, quando la FIFA ave-
wi abolito il divieto, per i 
suol tesserati, di avere rap
porti con squadre di calcio 
di quel Paese, la Repubblica 
Popolare Cinese entra a far 

parte ufficialmente della Fe
derazione. Formosa, invece, 
potrà partecipare non più 
come « Federazione cinese 
calcio » bensì come « Fede
razione calcio cinesi di Tal-
pel ». Formosa si impegne
rà inoltre a cambiare inno 
e bandiera. 

In alto mare invece la 
questione di Israele. La 
FIFA, oggi, invierà una let
tera ai Paesi del gruppo 
Concacer e chiederà loro se 
accettano che Israele giochi 
nel loro stesso raggruppa
mento. In caso di risposta 
negativa, Israele potrebbe 
giocare nel sesto girone del 
gruppo europeo, assieme a 
Scozia, Svezia, Portogallo e 
Irlanda del Nord. Israele 

infatti non potrà partecipa
re alle eliminatorie del grup 
pò asiatico, da cui è stata 
a suo tempo espulsa. Nem
meno gli europei, secondo 
guanto è stato ribadito a 

urigo, « gradiscono » -la pie 
senza di Israele, per cui ora 
si attende la risposta vici 
Paesi del Concacef: il pro
blema rimane comunque a-
Kertissimo, e la FIFA ieri, 

a inteso prendere una inez 
za decisione In attesa ap
punto di chiarimenti ulte
riori. 

Ed ecco ora la composi
zione dei sette gironi euro
pei: 1) RFT, Austria, Bul
garia, Finlandia, Albania; 2) 
Olanda, Francia, Belgio, Ei-
re, Cipro; 3) Cecoslovacchia, 
URSS, Galles, Turchia, I-
slanda; 4) Inghilterra, Un
gheria, Svizzera, Romania, 
Norvegia; 5) ITALIA, JUGO
SLAVIA, GRECIA, DANI
MARCA. LUSSEMBURGO; 
6) Scozia, Svezia, Portogal
lo, Irlanda del Nord; 7) Po-
ionia, RDT, Malta. Tre squa
dre verranno fuori dai tre 
gironi latino americani; com
prendente otto nazionali. 
Dai 15 Paesi del Concacef, 
comprendente, tra le altre, 
le nazionali di Cuba, USA, 
Canada, Messico, verranno 
fuori due squadre, come per 
l'Asia Oceania (ventuno Pae
si) e per l'Africa (ventotto 
Paesi). 

I nerazzurri, vittoriosi per 1-0, incrementano il loro vantaggio in classifica 
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INTER * NAPOLI — Altoballi porta In vantaggio I naraxxurri, foto a sinistra, a Bordon poi lo difanda. 

MARCATORE: Altobelli (I) 
al 16' della ripresa. 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 5: Pasinato 7, Moz
zini 5, Bini 6; Caso 6, Ma
rini 7, Altobelli 6, Becca-
lossi 5, Ambu 5 (dal 33' del
la ripresa, Canuti). N. 12 
Cipollini, 14 Muraro. 

NAPOLI: Castellini 6; Mari
no 6, Tesser 6; Bellugl 5, 
Ferrano 6, Guidetti 6; Da
miani 5 (dal 26' deUa ripre
sa, Speggiorin), Vinazzanl 
6, Capone 6, Agostinelli 6, 
Filippi 6. N. 12 Fiore, 13 
Lucido. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 6. 
NOTE: giornata dal toni bi

blici dopo 1 torrenti d'acqua 
caduti su Milano nelle ultime 
ventiquattro ore. Terreno ov
viamente scivoloso. Spettato
ri 43.081, di cui 28.214 pagan
ti per un incasso lordo pari 
a 176.296.000. Ammoniti Bec-
calossl per proteste, Ambu 
per gioco violento e Castelli
ni per comportamento non re
golamentare. In occasione del 
gol interista indegna gazzar
ra di un gruppo di tifosi na
poletani che, dall'anello supe
riore del popolari, hanno sca
gliato in tribuna di tutto: bot
tiglie, ombrelli, indumenti 
personali, liquido organico! 

MILANO — Che sudata ra
gazzi per scrollarsi di dosso 
il respiro, pesante e Impla
cabile, del Napoli! Un'ora di 
attesa, di duro lavoro al fian
chi, di rischi sofferti, di mar
tellanti azioni offensive. Cosi 

Basta un gol di Altobelli 
all'Inter in tono dimesso 
Il Napoli ha mostrato vitalità • Ottime prove di Pasinato e Marini, appannato Beccalossi 

l'Inter, in edizione comunque 
più modesta e impacciata ri
spetto alle ultime recite, ha 
difeso il suo primato dalle in
sidie della concorrenza. Un 
gol solo, dunque, quello di 
Altobelli dopo circa un quar
to d'ora di ripresa, ma tre
mendamente importante. 

Effettivamente questo Na
poli riveduto e corretto da 
Vinicio, ha mostrato sull'erba 
viscida di San Siro tutta la 
sua scoppiettante vitalità. Una 
squadra che interpreta il co
pione assegnatole con diligen
za, forse con monotonia, sen
za acuti. Però è una squadra 
solidamente puntellata, co
struita con un'anima di ce
mento armato e neppure trop
po incline, come invece si te
meva alla vigilia, ad improv
visare barricate davanti a Ca
stellini. 

Costretto a rimpastare la di
fesa con soluzioni di ripiego 
— il greve Bellugl e il più 

che discreto Raimondo Mari
no, diciottenne di belle spe
ranze, rispettivamente in so
stituzione di Caporale e Bru-
scolotti — Vinicio può solo 
dolersi del pomeriggio di lu
na storta capitato a Damia
ni, incaricato del ruolo di 
« guastatore » in avanscoper
ta. Questo Damiani, dopo la 
doppietta alla Roma, si deve 
essere montato la testa. Ol
tre ad aver lavorato pochis
simi palloni, si è anche esi
bito in penosi battibecchi con 
1 colleglli tanto da meritarsi 
un anticipato ritorno negli 
spogliatoi. 

Per il resto la famosa «zo
na» di Vinicio ha funziona
to. Anzi, meglio, si è tratta
to di una «zona mista», con 
Agostinelli, Guidetti e Tesser 
a presidiare il terreno di gio
co da destra a sinistra e con 
Filippi, il minuscolo motori
no ad autonomia illimitata, li
bero di scorrazzare dove gli 

suggeriva l'estro. Rigidamen
te a uomo era invece il duel
lo tra Vinazzani, un tipo mol
to composto ed equilibrato, e 
Beccalossi. Del tutto inesi
stente (o quasi) il temutissi
mo marchingegno del fuori
gioco. Una sola volta gli az
zurri sono scattati contempo
raneamente in avanti e, in 
quell'unica circostanza, Bec
calossi si è lasciato cogliere... 
in flagranza di reato. 

Proprio Beccalossi, comun
que, è il protagonista che più 
di tanti altri gli eroici fre
quentatori di San Siro, flagel
lati da acqua, vento e umidi
tà, hanno atteso invano. Qual
che giochetto dei suoi, d'ac
cordo, palla al piede, troppo 
incollata al piede, qualche 
battibecco con gli avversari, 
e poi più nulla, ammanetta
to, con signorilità lo ribadia
mo, da Vinazzani. E visto che 
neppure Oliali, al suo rien
tro dopo le traversie causa

tegli dal ginocchio eroicamen
te donato alla patria azzurra, 
è parso pirotecnico e scintil
lante come di consueto, ecco 
che l'Inter, sbuffando e affi
dandosi all'orgoglio, ha con
dotto i suoi assalti aggrappa
ta al piedi, un po' ruvidi ma 
comunque redditizi, di Pasina
to e di Marini, quest'ultimo 
in funzione di battitore libe
ro a centrocampo. 

Ha attaccato parecchio, la 
Inter, anche se spesso il ter
reno appiccicaticcio e il for
tissimo vento che tagliava im
pietosamente San Siro, ne 
hanno condizionato le inten
zioni. Gambe e idee pesanti 
e la robusta diga foranea del 
Napoli hanno, ovviamente, 
completato il tutto. Diciamo 
che si è trattato di una vit
toria ai punti, sofferta ma 
sufficientemente chiara. So
prattutto per la quantità del 
calcio ruminato dai suoi po
disti. Un esempio di qualche 

buona opportunità nerazzur
ra? Dopo dieci minuti dal via 
Altobelli, che stava per av
ventarsi su un cross teso da 
destra, era letteralmente 
schiacciato a terra dall'esor
diente Marino che gli si co
ricava sopra e il pubblico 
invocava, con qualche fonda
mento, il rigore. E poi anco-
ra buone iniziative di Caso 
(12') e Pasinato (15*). Proprio 
Pasinato, alla mezz'ora, si ve
deva miracolosamente ab
brancare da Castellini in vo
lo una capocciata da distanza 
ravvicinata su parabola di O-
riali. 

Certo, il Napoli non si è 
rintanato sulle sue. Al 28', 
ad esempio, ha fatto sbianca
re in volto Bordon: buon di
simpegno di Tesser per Da
miani, cross teso al centro, 
svirgolata di Capone che la 
provvidenza trasformava però 
in un tocco laterale per Gui
detti. Gran tiro e palla oltr3 

la traversa. E ancora al 39': 
lunga cavalcata di Capone con 
Mozzini ridicolizzato. Traver
sone puntuale per Damiani 
che, di piatto destro, spara
va sulle gradinate. 

Il gol-partita nella rinresa. 
Punizione sulla trequarti òat 
tuta da Ambu per Pasinato, 
tiro bislacco che diventava 
un solleticante invito per Al
tobelli. Stop e girata vincen
te in rete. Castellini, dopo 669 
minuti di imbattibilità, alzava 
la bandiera bianca in segno 
di resa. 

Alberto Costa 

Giacomini perentorio: 
«Non ho sbagliato a 
mettere Bet su Rossi» 

Nostro servizio 
PERUGIA — Per Ricky Albertosi, che al 20* del primo tempo 
ha evitato con un'abilissima parata su Rossi il gol del rad
doppio biancorosso, l'esito della partita è apparso più che 
giusto: «Il Perugia che ci attendevamo. Nei primi minuti ci 
ha ratto ballare anche dopo 11 gol di Rossi. Ma è bastato 
poco per prendere le opportune contromisure e dal pareggio 
in poi è stato gioco facile amministrare saggiamente la. par
tita *. Sul gol subito dopo appena 40" di gioco? « Abile Frosio 
con 11 suo passaggio che ha liberato Rossi, il quale come 
sempre si è rivelato un ottimo opportunista*. 

Castagner, che appare soddisfatto solo a metà, afferma: 
«Potevamo vincere tranquillamente se Rossi raddoppiava in 
quella meravigliosa occasione creata dallo stesso centravanti 
con un'ottima triangolazione con Bagni. Il pareggio, in de
finitiva, è giusto, premia l'esperienza del Milan e anche la 
nostra condotta di gara, tutta imperniata alla ricerca del ri
sultato di prestigio ». 

Giacomini, che molto ha lasciato a desiderare per la scelta 
di Bet su Rossi, marcatura che ha ridicolizzato l'incolpevole 
stopper rossonero. cosi replica a chi gli chiede se al termine 
dei novanta minuti rifarebbe la stessa mossa: « Non solo la 
rifarei, ma il campo mi ha dato più che ragione». Contento 
lui... Ma ascoltiamolo ancora: « Nella ripresa abbiamo badato 
a controllare il pallone, ma anche il Perugia era pago del 
risultato. Quindi, tutti contenti». 

Rossi è euforico per il gol: « E quattro... dopo appena cin
que domeniche di campionato: se questa è crisi sono con
tento di essere in crisi. Il mio gol era tutt'altro che in fuo
rigioco, al momento del lancio di Frosio sono scattato tem
pestivamente e ho bruciato la difesa rossonera. Il Mllwi 
ha tenuto molto il possesso della palla con l'esperienza che 
gli è congeniale. A noi è mancata l'Incisività e la determinazio
ne per raccogliere il risultato pieno». 

Rirera, come vicepresidente, è contento della prova dei suoi 
uomini ma una domanda maligna Io esalta: «E' ovvio che 
un gioco basato sul collettivo e sulla prestanza fisico-atletica 
va a discapito della classe individuale. Io, comunque, mi so
no divertito lo stesso. Perché non ci sono più 1 messicani 
dai piedi buoni? Cosa posso rispondere? E' una generatone 
che na lasciato il segno, ma se il gioco è cambiato accettia-

• molo per quello che è ». 
Guglielmo Mesetti 

Gelati in apertura da 
uno splendido gol del 

centravanti di casa, 
i rossoneri sono salvati 

da alcune grandi 
parate e agguantano il 

pareggio con Cerotti 

MARCATORI: Resa! (P) al 1' 
dei p.t.; Carottl (M) al 35' 
del p.t. 

PERUGIA: Malizia «; Nappi 
7, Ceccarini 7; Frosio t. Del
la Martin 7, Dal Frante <; 
Goretti 7, Butti • (Tacconi, 
dal s.t., S), Rossi 7, Casar-
sa 5, Bagni 4 (n. 12 Mancini, 
n. 14 Galloni). 

MILAN: Albertosi 7; Collov» 
ti 7, Romano 6; De Vecchi 
7, Bet 5, Baresi 7; Novelli-
no «, Barbuti «, Antonelli 
«, Btgoa njc (Carottl, dal 
SS' del p.t, 8), Chiodi 5 
(n. 12 Rlgamonti. n. 14 Gal
lono). 

ARBITRO: dalli, di Roma, S. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Doveva essere, 
Perugia-Milan, la partita del
la verità. E per quasi tutto 
il primo tempo non sono man
cate indicazioni in questo sen
so. Se gli esami si fossero 
limitati a mezz'ora. Indubbia
mente a essere promossa sa
rebbe stata la squadra di Ca
stagner. Che poi 1 primi qua
rantacinque minuti veri si 
fossero chiusi sull'1-1 non ri
metteva minimamente in di
scussione il voto. Ansi. Il 
gol del grifoni è venuto velo
ce come il lampo. Appena 40 
secondi: cross dalle retrovie, 
Anta di Casarsa e palla che 

Ancora una partita utile per gli umbri; è la trentaseiesima : 1-1 

Il Perugia sfodera un Rossi super 
e il Milan si affida ad Albertosi... 

perviene a Frosio. Scatto in 
avanti e passaggio smarcan
te per Paolo Rossi, al quale 
Bet lascia uno stratosferico 
spazio. « Pablito » ci va a noz
ze e con un perfetto diagona
le batte il bravo Albertosi sul
la sinistra. Verità vuole che 
si citi l'esitazione di Baresi, 
convinto che Rossi fosse in 
fuori gioco. Quello di Carottl 
è stato più una sua prodezza 
che un prodotto di un'azione 
corale. Ha scavalcato con un 
pallonetto il portiere perugi
no Malizia, e Dal Fiume e 
Della Martira son parsi dare 
il tocco finale alla palla. Au
togol? Alla moviola il compi
to di spaccare il capello. Dal 
punto di osservazione nel qua
le ci trovavamo ci è parso 
che la sfera avesse già var
cato di quel tanto la linea da 
permetterci di assegnare il gol 
al giovanissimo rossonero. 

Era il 35' e l'incontro ave
va ancora davanti una lunga 
rotta. Strano a dirsi, invece, 
nella ripresa il rovescio del
la medaglia è stato assai me
diocre. Ma prima di passarla 
al setaccio — considerato poi 
che si è trattato soltanto di 
crusca —, meglio soffermar
si sugli accadimenti del pri
mo tempo. Indubbio come il 
collettivo perugino sia appar-

PEMJ6IA - MILAN — Il «aol «li Rosai, a slnUlra, • Il ol Carottl 

so più costruttivo. Lungo le 
fasce, ottimo il lavoro di But
ti e Goretti. Gli schemi si 
sono spiegati puliti; il rilan
cio, oltre a fruttare il gol-
razzo di «Pablito», ne ha 
propiziati altri due. Ma l'e
terno giovine Albertosi (che 
abbia fatto un patto col dia
volo, come Faust?) compie 
prodezze: al 30' si oppone an
cora a «Pablito», che aveva 
triangolato ottimamente con 
Bagni. Bet, anche in questa 

occasione, si conferma in 
bambola, Rossi se la ride e 
spara un gran tiro. Riki ha 
un guizzo istintivo e felino e 
respinge a due mani. La se
conda occasione è il prodotto 
di un'azione promossa da Ros
si, proseguita da Casarsa e 
perfezionata da Goretti. Il ti
ro dell'ala destra perugina 
costringe Albertosi ad allun
garsi come un elastico e a 
salvare la sua porta. 

A questo punto ci si do

manda se ci si trova di fron
te al Milan che ha battuto 
domenica scorsa la Juventus. 
Ma l'ottimo lavoro svolto Ano 
a quel momento dagli umbri 
va perdendo smalto. Qualcu
no vuol cercare le ragioni nel
le maglie che indossano i cam
pioni d'Italia. Non si tratta di 
astruserie: il Milan si è pre
sentato in campo con delle 
maglie di scarto del... Peru
gia. Sono blu con un vistoso 
grifone sul cuore. Si crede, 

cioè, che i perugini non vo
gliano infierire contro il loro 
emblema. La realtà è, però, 
diversa. Il caldo è opprimen
te, il ritmo è stato sostenuto, 
Io sforzo (e forse anche lo 
stato scivoloso del terreno di 
gioco) pesa sulle gambe. For
se credono, i grifoni, di poter 
controllare il gioco e ammi
nistrare il golletto. Ingenuità 
imperdonabile, perché i cam
pioni non vestono il saio, ma 
la corazza. E cosi prendono 

a macinare gioco lungo le fa
sce, portando spesso i difen
sori (salvo Bet) in contropie
de, ma soprattutto si giovano 
dell'inventiva dello scavezza
collo Carotti. E si che ave
va sostituito un giocatore del 
calibro di Bigon (infortunato
si al 26': strappo?). 

Crescevano cosi i rossoneri, 
calavano di converso i peru
gini. Era un calo e fisico e 
di idee. La rete del pareggio 
fotografava alla perfezione 
l'evolversi della situazione. 
Bagni, che aveva già fatto po
co. scompariva del tutto. Ca
sarsa orendeva a pasticciare, 
il bravo Butti era purtroppo 
claudicante e usciva nella ri
presa e Tacconi non si mo
strava all'altezza. Tenevano 
bene Rossi, Nappi, Ceccarini 
e Frosio, nonostante fosse 
handicappato da un colpo ri
cevuto. Antonelli. Buriani e 
Carotti si incaricavano di tes
sere una Atta maglia a cen
trocampo che resisterà fino al 
fischio di chiusura di un Ciul-
li non in gran vena. E al ter
mine dell'incontro, se 1 peru
gini conquisteranno la trenta
seiesima partita utile, i mila
nisti non avranno rubato pro
prio nulla. Entrambe restano 
cosi In corsa, entrambe però 
debbono registrare «ad hoc» 
la loro inquadratura. 

Giuliano Antognoli 
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